
Nella fase più difficile per l’economia turistica, Confesercenti e Confcommercio lanciano la sfida per il
futuro: è pronta a nascere l’aggregazione dei privati più rappresentativa della Romagna.
La nuova DMC (Destination Management Company) vede la partecipazione delle Confesercenti
e Confcommercio di Cesena, Forlì e Ravenna, collocando la sua sede nell'hub turistico più
importante del territorio: l’Aeroporto "Ridolfi" di Forlì.
 
La palese e decisa volontà manifestata da Confesercenti e Confcommercio di definire un
soggetto unitario di promo-commercializzazione in ambito turistico permette la costituzione di un
soggetto aggregante, che si pone quale interlocutore privilegiato con il sistema di governance turistica, sia
a livello locale che sovra-locale, e che vuole essere il collettore delle varie opportunità di sviluppo turistico
territoriale dell’area di riferimento.
Un soggetto che opererà come una vera e propria impresa, con precise policy aziendali basate su un
business plan sviluppato sino al 2023 ed una struttura operativa snella, ma altamente professionale.
Affermano i Presidenti Confesercenti e Confcommercio: “E’ nei momenti di difficoltà che occorre avere una
visione futura e trovare la formula ideale per proiettarsi in quella precisa direzione. La difficile situazione
che l’economia turistica sta vivendo in Italia e quindi anche in Romagna non rappresenta in alcun modo un
freno alla progettualità, anzi: è da questa fase che abbiamo deciso di investire per il futuro del nostro
territorio, consapevoli che oggi, ancor più di ieri, serve un alto livello di professionalità e competenze in
questo settore”.
E’ infatti stato definito l’accordo costitutivo della DMC Romagna: una private company sostenuta sia
operativamente che economicamente dalle due associazioni di categoria che, da sempre,
svolgono un ruolo primario in ambito turistico romagnolo. Dopo la prima fase costitutiva, la DMC è
disponibile ad accogliere al proprio interno altre rappresentanze di categoria.
Si viene così a creare un’aggregazione che non ha pari a livello regionale, anche in considerazione di
un ulteriore plus valore unico che contraddistingue questa DMC: la collocazione della stessa DMC
all’interno dello spazio aeroportuale dell’Aeroporto Ridolfi di Forlì.
“Si è deciso di investire sul turismo, in maniera congiunta, non solo per manifestare la nostra attenzione
verso questo settore, ma anche e soprattutto perché le due associazioni che rappresentano la quasi
totalità dell’impresa ricettiva del territorio scendono in campo direttamente, a sostegno di un
settore che non vive avulso al sistema, ma si integra col medesimo, soprattutto con la mobilità – dicono i
Presidenti di Confesercenti e Confcommercio di Cesena, Forlì e Ravenna – Da qui la partnership con la
società F.A., che gestisce l’Aeroporto di Forlì, destinato a diventare l’hub di riferimento per i flussi incoming
in Romagna”.
Appare pertanto evidente che F.A., vale a dire la società di gestione dell’Aeroporto, e DMC
opereranno in strettissimo collegamento ed in rapporto di esclusiva, non solo per il fatto che gli
uffici della DMC saranno collocati all’interno dello scalo, ma anche perché trattasi di due soggetti che
perseguono la stessa finalità: valorizzare il territorio di area vasta generando nuovi flussi turistici.
“La presenza della DMC all’interno dell’aeroporto manifesta il pieno appoggio al progetto da parte della
società che rappresento – afferma Giuseppe Silvestrini, Presidente di F.A., società di gestione
dell’Aeroporto Ridolfi di Forlì – Siamo infatti convinti che la possibilità di operare quotidianamente fianco a
fianco garantisca ad entrambi di cogliere il massimo delle opportunità commerciali che il mercato ci
presenterà. Per questo motivo siamo lieti di ospitare all’interno dell’aeroporto gli uffici della nuova DMC:
partiamo insieme per un’esperienza unica a livello nazionale”.
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Oltre la crisi Covid-19
Un progetto territoriale di grande visione per il futuro turistico



Hanno contribuito:
Sara Reali, Graziano Gozi, Antonio Modanesi, Ettore Del
Fagio, Giancarlo Melandri , Antonella Generini, Riccardo
Ricci Petitoni, Chiara Venturi

Non passa settimana che non giungano in Associazione segnalazioni di tentate trufffe, richieste di
pagamenti vari tramite bonifico bancario o falsi bollettini che nulla hanno a che fare conadempimenti  di
legge. 
Molte di queste riportano l'iscrizione alla Camera di Commercio con scadenze e importi di pagamento
destinati a ben altri scopi: favorire e qualche privato che pensa di carpire la buona fede delle imprese
scimmiottando impropriamente numeri di iscrizione a enti, autorità economiche.
Oppure, come di recente arrivano, e-mail da account Gmail con strani e sospettosi appellativi pieni di
numeri: a fronte di una falsa ricevuta di bonifico, comunicano un errore e chiedono anche un contributo
da versare per conto di un cliente.
Consiglio: buttare nel cestino della posta elettronica.
Ringraziamo le aziende associate che fanno queste segnalazioni al personale della Confesercenti: è utile
per tutti e ci permette di allenare lo spirito critico, anche e soprattutto in questo momento delicato.
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Attenzione alle richieste di denaro via posta elettronica

Cartelli per le attività: dove ritirarli o scaricarli

La Confesercenti ha predisposto la cartellonistica necessaria alla riapertura delle attività nelle cosiddette
"Fase 2 e Fase 3", nel rispetto degli aggiornamenti come da DPCM, ordinanze regionali e protocolli
approvati.
Invitiamo le aziende a leggere con attenzione i protocolli che riguardano la propria attività e ad
utilizzare gli appositi cartelli: si trova tutto facilmente sui siti web dell'Associazione di Ravenna e
Cesena.
I cartelli sono disponibili già stampati presso le sedi della Confesercenti, insieme alle
vetrofanie della campagna "Qui Negozio Sicuro".



O P P O R T U N I T À  D I  C R E D I T OGli Uffici Credito della Confesercenti

sono a disposizione!

Cambia il decreto imprese: prestiti garantiti al 100% fino a 30mila euro in 10 anni, all’80% fino a 800mila
euro in 30 anni
Novità importanti per le aziende nel decreto imprese riformulato dai relatori, al DL imprese che estende la
garanzia del 100% del Fondo Centrale alle PMI da 25mila a 30mila e con un rientro da 6 a 10 anni.
Altra novità importante: i prestiti fino a 800mila euro, con garanzia pubblica fino all'80% e quella di Confidi
per arrivare al 100%, potranno essere restituiti in una durata fino a 30 anni. 
Arriva l'autocertificazione per velocizzare le procedure di erogazione dei finanziamenti delle aziende in
difficoltà. 

Spese ammissibili: ristrutturazione immobili aziendali, arredamenti, macchinari ed attrezzature,
informatica, veicoli ad uso commerciale, spese di progettazione.
Investimenti: importo minimo 15.000 €
Contributo: 40% sul totale investimenti ammessi; possibile elevare il contributo fino al 60% se
l’azienda opera in aree soggette a vincoli naturali oppure in caso di progetti il cui richiedente abbia un
età non superiore ai 40 anni
Importo massimo del contributo: 30.000 €
Territori interessati: tutte le zone appenniniche delle province di Forlì-Cesena e Ravenna
Termine ultimo di presentazione domande: 24 Settembre 2020

Spese ammissibili: ristrutturazione immobili aziendali, arredamenti, macchinari ed attrezzature,
informatica, veicoli ad uso commerciale, spese di progettazione
Investimenti: importo minimo 15.000 €
Contributo: 60% sul totale degli investimenti ammessi
Importo massimo del contributo: 30.000 €
Territori interessati: tutte le zone appenniniche delle province di Forlì-Cesena e Ravenna
Termine ultimo di presentazione domande: 9 maggio 2021

IL GAL L’Altra Romagna dà attuazione agli interventi previsti nel Piano regionale di sviluppo locale dei
territori appenninici e pubblica due bandi dedicati alle attività imprenditoriali già esistenti o verso persone
interessate ad avviare esercizi Commerciali, Turistici e Piccolo artigianato.
 
Qualificazione delle microimprese extra-agricole in zone rurali
 

 
Aiuto all’avviamento di microimprese/start up extra-agricole in zone rurali
 

Sono in circolazione proposte truffaldine a proposito degli sconti in bolletta previsti dal Decreto Rilancio.
Siamo a conoscenza di telefonate effettuate da un call center in cui viene proposto all'utente di passare ad
un certo fornitore spacciandolo come l'unico che può azzerare le “quote fisse in bolletta” (o “tasse in
bolletta” come vengono chiamate per semplificare).
Ovviamente non è così: gli sconti sono stati deliberati dall’Autorità di Regolazione per l’Energia che, con
delibera del 26 maggio, ha reso operativa la misura prevista dal DL Rilancio in materia di abbattimento
delle componenti tariffarie fisse delle utenze elettriche non domestiche connesse in bassa tensione. 
Prima di procedere con qualsiasi operazione contattate Innova Energia anche solo per una consulenza o
un'informazione più chiara, gli uffici di Cesenatico sono a disposizione (tel. 0547-75621).
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Decreto imprese

GAL L'altra Romagna: ecco i bandi

Sconti sulle bollette di energia elettrica, attenzione alle truffe
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Una nuova convenzione di grande utilità per le aziende associate e nello specifico:

bar, ristoranti, artigianato alimentare e stabilimenti balneari.
Referente in Confesercenti Chiara Venturi (mail cventuri@sicot.it)

continua a pagina 5
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La criminalità organizzata rischia di riuscire a lucrare persino sulla crisi economica e di uscire più forte
dall'emergenza Covid-19, anche se nel territorio romagnolo c’è
molta attenzione.
La modalità di approccio è semplice e collaudata: un intermediario contatta le imprese
in difficoltà e offre denaro - venti, trentamila euro subito, in contanti o sul conto
corrente - per acquistare una quota dell'azienda ed entrare in società. Tutto
all'apparenza legale, se non fosse che i soldi sono di provenienza illecita.
L'allarme lo lancia Sos Impresa che, sulla base delle denunce arrivate agli sportelli
dell'associazione su tutto il territorio nazionale, tira le somme con una dichiarazione
ufficiale.
Oggi le mafie non hanno più bisogno delle intimidazioni: basta offrire dei soldi agli imprenditori con
l'acqua alla gola dopo il lockdown e non trovano resistenze. A rischio sono i settori più appetibili -
ristoranti, bar, strutture ricettive - che più di altri hanno subìto gli effetti negativi della chiusura forzata e
non sanno ancora se e quando riusciranno a riprendersi. 
Questo fenomeno è ancora più subdolo dell'usura, perché la richiesta di entrare in società o acquisire
un'azienda, versando subito il denaro contante, di per sé non è un reato. Anzi, è un'offerta che va incontro
alle aspettative degli imprenditori, di fronte ai presti delle banche che tardano e agli aiuti statali che sono
bloccati dalla burocrazia.
Ed ecco perché, da parte degli imprenditori, c'è sempre più difficoltà nel denunciare queste offerte
sospette.
L'imprenditore che cede, magari per non licenziare o per non chiudere, lo fa in silenzio: spesso manca la
consapevolezza della gravità della cosa, può apparire una via di fuga di fronte al default.
L'assalto è partito, il rischio è dietro l'angolo, ma il tessuto imprenditoriale deve trovare gli anticorpi
per debellare questo nemico più mortale del virus. 
Gli imprenditori non si devono mai isolare, mai rimanere da soli. Devono confrontarsi con i colleghi fidati e
chiedere aiuto quando necessario. Occorre andare oltre l'effimera opportunità che gli viene prospettate e
cercare soluzioni che guardino in prospettiva ma anche in larghezza. Le procure faranno il resto,
indagando sulla provenienza di quel denaro, che è denaro sporco.
Anche le istituzioni e il governo devono fare la loro parte, perché la mafia arriva laddove trova spazi vuoti.
Le misure di sostegno alle imprese, già promesse  devono arrivare in fretta, perché i ritardi sono un
ulteriore elemento di scoraggiamento per quelle imprese che potrebbero resistere.
Sos Impresa sarà sempre a fianco e a sostegno delle imprese che necessitano di aiuto.

È stata prevista, con d.l. 162/2019 convertito con l. 8/2020, l’introduzione di una banca dati informatizzata
per trasmettere i dati relativi alle verifiche periodiche effettuate su installazioni e dispositivi di protezione
contro le scariche atmosferiche, impianti elettrici di messa a terra e impianti elettrici in luoghi con pericolo
di esplosione collocati nei luoghi di lavoro.
I datori di lavoro, che hanno fatto eseguire, e che eseguiranno, verifiche in data successiva al 31 dicembre
2019, hanno l’obbligo di comunicare tempestivamente all'Inail, in via informatica, il nominativo
dell’organismo incaricato delle verifiche periodiche, unitamente alla copia della conformità dell'impianto
elettrico.
La comunicazione deve avvenire via PEC alle Unità operative territoriali (UOT) di competenza, utilizzando
l’apposito modello reperibile sul portale Inail.
Informazioni presso gli Uffici Sicurezza della Confesercenti.

Promozioni libri: pubblicato il decreto attuativo

E' stato pubblicato il decreto che regola le tempistiche delle promozioni, a completamento delle
disposizioni contenute nella nuova legge sul libro e sulla lettura.
Le case editrici possono offrire in vendita i propri libri, per ciascun marchio editoriale, con uno sconto fino
al 20% del prezzo apposto su ciascun esemplare, per uno solo dei mesi da gennaio a novembre di ogni
anno e una sola volta all'anno, esclusi in ogni caso i titoli pubblicati nei sei mesi precedenti.
Negli stessi mesi, e sempre e solo una volta l'anno, è ammessa una promozione del punto vendita fino allo
sconto massimo del 15%.
Le promozioni già avviate alla data dell'approvazione della legge (13/2/2020) possono proseguire ma
devono chiudersi entro il 20/6/2020. I marchi editoriali interessati da queste promo già avviate non
potranno però, per l'anno 2020, proporne altre.
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La criminalità al tempo dell'emergenza

Verifiche di messa a terra

IMPORTANTE
PER I LIBRAI



Confesercenti ha condiviso il protocollo d’intesa per il rilancio economico ed il sostegno alle attività
commerciali ed artigianali del Pavaglione.
Il documento ha lo scopo di rilanciare e sostenere le realtà insediate in immobili di proprietà del Comune
di Lugo, colpite da questa emergenza sanitaria e dalla prolungata chiusura.
Questo documento potrà essere preso da esempio per sostenere anche le altre attività del territorio che
stanno affrontando il post virus con mille sacrifici e difficoltà.
Semplificazione dei percorsi di accesso al credito, agevolare un sistema aggregativ , sviluppo di iniziative di
rilancio del Pavaglione passano anche nella volontà delle parti di rinegoziare i canoni d’affitto, così come
richiesto dai locatari, secondo un iter che si è condiviso di concludere entro l’anno .
Agevolare la ripresa totale delle attività e incidere sulla tassazione locale in aggiunta ad una
comunicazione precisa e puntuale su come ognuno dei nostri imprenditori ha adeguato la propria attività
alle normative dei nuovi protocolli, ci farà tornare a quella normalità tanto rimpianta.
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Protocollo d’intesa per il sostegno alle attività del Pavaglione di Lugo

Torna in vigore fino al 30 settembre il divieto di somministrazione di
alimenti contenenti uova e carni crude

Come consuetudine si informa che sono in corso di adozione e di emanazione da parte dei Comuni della
provincia di Ravenna, le ordinanze con le quali, fino al 30/09/2020 è vietato somministrare negli  esercizi 
 di ristorazione pubblica e collettiva, negli esercizi alberghieri e in tutti gli esercizi di ospitalità, prodotti
alimentari contenenti uova crude non sottoposti a trattamento di cottura prima del consumo e insaccati 
 freschi pronti  per il consumo a base di carne suina ed avicola non completamente cotti.
Informazioni presso le sedi della Confesercenti.

Viste le restrizioni dovute all’emergenza sanitaria e nell’ottica di offrire agli associati un servizio di
consulenza più esteso in termini di disponibilità, per tutto il periodo estivo gli Avvocati Giuseppe Savini e
Mauro Masotti sono disponibili per appuntamenti telefonici.
Operativamente l’appuntamento può essere preso con telefonata agli studi al mattino dal lunedì al
venerdì dalle 8,30 alle 12,30. Ricordiamo i riferimenti telefonici degli studi:
 

Avvocato Giuseppe Savini 0544 404404     Avvocato Mauro Masotti 0544 31354 
 
Sempre previo appuntamento, l'Avvocato Giuseppe Savini è disponibile anche in video chiamata via
WhatsApp o Skype e l'Avvocato Mauro Masotti per consulenza telefonica da effettuarsi in qualsiasi orario
sia al mattino che al pomeriggio.

Assistenza legale per gli associati

Comune di Lugo: contributi per noleggio e acquisto di arredi
per allestimenti di dehors su aree pubbliche

titolari di concessione temporanea di suolo pubblico per spazi esterni funzionali alla corretta
attuazione dei protocolli Covid 19;
iscritte alla CCIAA
attive e non sottoposte a liquidazione
con sede fissa
operativa nel comune di Lugo
in assenza di protesti
in regola con il versamento dei contributi previdenziali
in regola con il versamento dei tributi locali
di non aver debiti nei confronti del comune di Lugo
senza aver subito condanne 

Possono chiedere il contributo le micro, piccole, medie imprese esercenti il commercio al dettaglio di
vicinato in sede fissa, la somministrazione al pubblico di alimenti e bevande, le attività artigianali con
consumo sul posto, che al momento della presentazione della domanda siano in possesso dei seguenti
requisiti:

 
I contributi al max del 50% della spesa sostenuta saranno assegnati in base ai regolamenti UE 1407/2013
sugli aiuti “de minimis” saranno ammessi i seguenti interventi in acquisto e/o noleggio: arredi , tavoli,
sedie, ombrelloni, pedane, coperture, strutture di delimitazione e ogni elemento compositivo dei Dehors 
 (come da regolamento). Informazioni presso la sede Confesercenti Lugo (tel. 0545-904211)



Tutti i certificati, attestati, permessi, concessioni, autorizzazioni e atti abilitativi comunque denominati, in
scadenza tra il 31 gennaio e il 15 aprile 2020, conservano la loro validità fino al 15 giugno 2020. (Decreto
Legge n.18/2020 art. 103 comma 2).
In riferimento a questo principio, ricordiamo alle aziende che tutti gli attestati di
formazione e aggiornamento scaduti tra il 31 gennaio e il 15 aprile 2020
conserveranno la loro validità fino al 15 giugno 2020, oltre questa data resta
fermo l'obbligo di aggiornamento.
Per informazioni ed iscrizioni si possono contattare gli uffici Cescot Ravenna
ai seguenti recapiti:
Tel. 0544-292711 email: cescot@cescotravenna.it

Mercoledì 10 giugno è partita, con ampio anticipo
rispetto agli anni scorsi, la consueta
manifestazione estiva Ravenna Bella di Sera, che
quest’anno propone una novità sostanziale:
l’apertura dei negozi anche nella serata del
mercoledì in aggiunta a quella del venerdì.
L’Amministrazione comunale, in collaborazione
con le Associazioni di Categoria, ha già predisposto
la nuova grafica per promozionare l’evento in
concomitanza con l’iniziativa Mosaico di Notte, sia
attraverso una campagna di affissioni, per la quale
sta verificando le disponibilità anche nei comuni
limitrofi, sia utilizzando il sito istituzionale del
Turismo nonché i social.
Si sta lavorando inoltre per arricchire le
proposte di iniziative e attività per creare
ulteriori momenti attrattivi per vivere il
centro della città (ad esempio visite guidate
particolari, arredo di angoli della città, etc.) per
sopperire anche all’intrattenimento di libera
fruizione in aree pubbliche che quest’anno non
possibile realizzare.

Tra gli ultimi mesi del 2019 e l'inizio del 2020 sono maturate le condizioni di pensionamento di alcune
colleghe e un collega della sede di Ravenna, ma conosciuti e stimati anche nelle zone: Patrizia Foschini,
Marisa Briccolani, Patrizia Mordini e Pierluigi Mercuriali (per tutti Manner) che da questa pagina salutiamo
e ringraziamo per i tanti anni di lavoro e preziosa collaborazione con la nostra Associazione.
Tanti auguri per la nuova esperienza!
Accanto ai pensionamenti, continuano nel sistema Confesercenti gli avvicendamenti con l'arrivo di nuove
e giovani forze in diversi ruoli: salutiamo da queste pagine quindi anche le ragazze ed i ragazzi arrivati
recentemente che completano la squadra al servizio delle imprese associate.
Un buon lavoro a tutti!
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Formazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro:
novità sugli aggiornamenti

Ravenna Bella di Sera raddoppia

Un saluto alle colleghe e colleghi al traguardo pensionistico

Giornali e riviste negli esercizi aperti al pubblico

“Non sono ammesse le attività per le quali non è possibile garantire puntuale e accurata sanificazione
dei materiali e/o distanza minima di 1 metro o per le quali sono previsti espressi divieti da parte di
disposizioni nazionali/regionali. Tra queste, a titolo esemplificativo: gioco delle carte, giochi da tavolo,
biliardino (calcio balilla), giochi di ruolo”;
“È vietato mettere a disposizioni giornali e riviste per un uso promiscuo da parte della clientela”.

Il Decreto del Presidente della Regione Emilia-Romagna del 12/06/2020, n. 109 specifica che negli esercizi
di somministrazione di alimenti e bevande, strutture ricettive ed altri esercizi aperti al pubblico:

Ulteriori informazioni presso gli uffici Confesercenti.


